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La popolazione del nostro paese e il pianeta intero sono in pericolo mortale a 

cause del confronto nucleare tra Oriente e Occidente. Dobbiamo fermare l'incremento 
delle truppe, armi ed equipaggiamento militare all'interno e intorno all'Ucraina, il 

pazzesco spreco di denaro pubblico nella fornace dell'apparato militare invece che 
nella soluzione di profondi problemi socio-economici e ambientali. Dobbiamo smettere 

di assecondare i capricci crudeli dei comandanti militari e degli oligarchi che traggono 
profitto dallo spargimento di sangue. 

Il Movimento Pacifista Ucraino condanna la preparazione dell'Ucraina e degli 
Stati membri della NATO alla guerra con la Russia. Chiediamo un 

ridimensionamento e un disarmo globale, lo scioglimento delle alleanze 
militari, l'eliminazione degli eserciti e dei confini che dividono le persone. 

 
Chiediamo un'immediata soluzione pacifica del conflitto armato nell'Ucraina orientale, 
intorno a Donetsk e Luhansk, sulla base di: 

rispetto assoluto di un cessate il fuoco da parte di tutti i combattenti filo-ucraini e 
filo-russi e stretta aderenza al pacchetto di misure per l'attuazione degli accordi di 

Minsk, approvato dalla Risoluzione 2202 (2015) del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite; 

il ritiro di tutte le truppe, la cessazione di tutte le forniture di armi e attrezzature 
militari, la totale interruzione della mobilitazione della popolazione per la guerra, la 

cessazione della propaganda di guerra e dell'ostilità tra le civiltà da parte dei media e 
dei social network; 

l'apertura di negoziati aperti, inclusivi e globali sulla pace e il disarmo nella forma 
di un dialogo pubblico tra tutte le parti coinvolte nel conflitto, statali e non statali, con 

la partecipazione di attori della società civile favorevoli alla pace; 
l'inserimento di una dichiarazione di neutralità nella Costituzione 

dell'Ucraina; 
la garanzia del diritto umano all'obiezione di coscienza al servizio militare 

(compreso il rifiuto di essere addestrato per il servizio militare), in conformità con 
l'articolo 18 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici e i paragrafi 2, 11 del 

Commento Generale №.22 del Comitato per i Diritti Umani delle Nazioni Unite. 
La guerra è un crimine contro l'umanità. Pertanto, siamo determinati a non 
sostenere alcun tipo di guerra e a lottare per l'eliminazione di tutte le cause di guerra. 

Le persone in Ucraina, così come le persone in Italia e in tutto il mondo non vogliono 
la guerra. Uniamo le nostre voci per dimostrare che i nostri grandi poteri non sono 

nelle macchine da guerra, nei leader bellicosi e nelle grandi potenze dell'Est e 
dell'Ovest, mostriamo che i nostri grandi poteri sono nei nostri cuori, mostriamo che i 

nostri grandi poteri sono nella verità e nell'amore, e che non tolleriamo la tirannia 
della macchina da guerra. Diciamo insieme: vogliamo la pace! Facciamo sentire la 

nostra voce ai leader: il popolo della Terra chiede la pace universale, niente di meno! 
 

Ucraina, l'appello dell'Anpi contro la guerra: "Diamo voce alla pace" 

L'appello dell'Anpi contro la guerra: "Siamo a un passo dal baratro, 

fermiamoci"  globalist 22 Febbraio 2022 –  

 

https://www.peacelink.it/tools/keyword.php?k=pcktrad
https://www.globalist.it/autore/globalist/


Siamo a un passo dal baratro. A chi governa la Russia, gli Stati Uniti, l’Ucraina, i Paesi 

dell’Unione Europea, il nostro stesso Paese, chiediamo un atto di responsabilità e di 
saggezza. Prima che sia troppo tardi. Il delirio bellicista va sconfitto dalla forza 

tranquilla di Paesi e popoli che sanno che la guerra, oltre a lacrime, sangue e 
devastazioni, oggi porta solo alla sconfitta di tutti; basti pensare all’Iraq, alla Libia, 

all’Afghanistan. 

LANCIAMO UN APPELLO PERCHE’ IN TUTTA ITALIA AL PIU’ PRESTO SI DIA 

VITA A INIZIATIVE, PRESIDI, MANIFESTAZIONI UNITARIE PER LA PACE. 
TORNI UN GRANDE E DIFFUSO MOVIMENTO PER LA PACE, OGGI TIMIDO, E 

CONTRO L’IRRESPONSABILE CORSA AL RIARMO. 

Il riconoscimento dell’indipendenza del Donbass da parte della Russia può portare il 

mondo a un passo dalla guerra ed è l’ultimo, drammatico atto di una sequenza di 
eventi innescata dal continuo allargamento della NATO ad est vissuto legittimamente 

da Mosca come una crescente minaccia. 

Auspichiamo che si avvii perciò una trattativa generale sotto l’egida dell’ONU per 

ottenere questi obiettivi: 

• Contestualmente, l’Ucraina riconosca l’autonomia del Donbass prevista dagli accordi 
di Minsk, ma mai attuata dal governo di Kiev, rispetti la sua popolazione russofona, 

cessi i bombardamenti in Donbass confermati dalla fuga di decine di migliaia di civili di 
quella regione in Russia, sciolga le milizie naziste, oggi in prima fila nell’attacco al 

Donbass, e Putin revochi il riconoscimento dell’indipendenza del Donbass, perché viola 
l’integrità territoriale di un Paese sovrano e scatena una serie di reazioni e 

controreazioni che possono portare in brevissimo tempo alla guerra. 

• L’Unione Europea, nel condannare il riconoscimento dell’indipendenza del Donbass 

da parte della Russia, avanzi una proposta di composizione pacifica del conflitto al fine 
dell’attuazione integrale degli accordi di Minsk e avvii finalmente una politica di 

cooperazione e non di continua ostilità nei confronti della Russia. La vera forza 
dell’Europa unita è nella sua capacità di proporsi come messaggero di amicizia fra i 

popoli. 

• Biden cessi immediatamente sia le clamorose ingerenze nella vita interna 

dell’Ucraina iniziate fin dai tempi di Maidan, quando nel governo ucraino entrò la 
statunitense Natalia Jaresco, sia le sue dichiarazioni belliciste e le sue ininterrotte 

minacce nei confronti della Russia. 

• La NATO non può e non deve intervenire in caso di precipitazione bellica, perché ciò 

avverrebbe in violazione dei suoi compiti, che sono limitati alla difesa dei soli Paesi 
membri dell’Alleanza. In sostanza va profondamente ridiscusso il ruolo della NATO, 
che non può essere al servizio di una politica di potenza, e vanno avviate trattative 

per un sistema di reciproca sicurezza che garantisca sia l’UE che la Federazione russa. 

Auspichiamo in particolare che il governo italiano rispetti un inviolabile obbligo 

costituzionale: l’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri 
popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali. 

L’Italia può svolgere un ruolo di raffreddamento delle tensioni e di pacificazione 
attraverso gli strumenti della diplomazia e del negoziato. Così rafforza il suo prestigio 

internazionale e il suo ruolo di ambasciatrice di pace nel mondo. 



CONTRO IL POTERE DELLA GUERRA E CONTRO OGNI LOGICA IMPERIALE, DIAMO 

VOCE ALLA PACE PER L’UMANITÀ AL POTERE! 

SONDRIO, Sabato 26 Febbraio 2022 alle ore 
18.00 - Corso Vittorio Veneto n. 27, presso la 
Prefettura- presidio a sostegno della Pace in 
Ucraina 
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